
? L'analisi

Le incertezze
della politica
su un progetto
controverso
di Daniele Dallera
Spiace dirlo ma

quando la politica si
interessa di sport

spesso fa autogol. Una
riforma nata male un anno
fa, quella di Giorgetti &
Valente, per colpire al
cuore il Coni, spolparlo
vivo, e portare cassaforte e
competenze a Sport e
Salute. Cade Giorgetti,
cade anche Rocco Sabelli,
amministratore delegato
di Sport e Salute, manager
forte, fin troppo nei suoi
attacchi al Coni e a
Malagò, ma debole perché
di nomina politica, difatti
è stato sostituito da Vito
Cozzoli, più portato al
dialogo col Coni. Quella
riforma è stata
pesantemente rivista da
Spadafora con i decreti
delegati che hanno
portato alla creazione del
Dipartimento dello Sport,
organismo diventato
centrale, che ha tolto
valore a Sport e Salute,
diventata una succursale
dello stesso Dipartimento.
Comprensibile lo
smarrimento e
l'irritazione di Cozzoli,
sentimenti non
accompagnati dalla voglia
di dimettersi, anche se la
voce gira, ma non è
credibile. E lo sport che fa?
Non entra in polemica con
Spadafora, ma non sta a
guardare. Lavora, e molto.
Prima diviso, ora

ricompattato attorno a
Malagò: la guerra intestina
al governo ha portato
unità, per quanto possa
durare, tra federazioni e
Coni. Il ministro dello
Sport voleva mettere dei
paletti, per esempio
massimo due mandati al
Coni, ma ha già rivisto
l'intervento allungando a
tre le presidenze, così
Malagò potrà giustamente
ricandidarsi. E anche i
dirigenti federali si stanno
sistemando, forti di pareri
legali che rassicurano le
loro rielezioni e del loro
potere costruito negli
anni. Ma non c'è dubbio
che un limite lo si debba
mettere, con buon senso,
rispettando storie e
competenze. Soprattutto
lo sport. Il Comitato
olimpico internazionale
(Cio), in nome della carta
olimpica, non tollera
intromissioni della
politica. Prima Giorgetti e
poi Spadafora avevano
promesso al Cio, al suo
presidente Bach, che
avrebbero tutelato
l'autonomia del Coni. Se
non si sta attenti, se non si
dovesse mantenere parola
e impegno, potrebbe
applicare l'articolo 27 della
Carta olimpica e la
sospensione del Paese:
che tristezza vedere a
Tokyo 2021 i nostri atleti
senza tricolore e con la
bandiera neutrale del Cio.

Il ruolo
Giovanni
Malagò,
61 anni,
è presidente
del Coni
dal 2013
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